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Risulta alle scriventi organizzazioni sindacali che, con il passaggio del servizio di 
Multivideoconferenza alla British Telecom, non ci sarà più un tecnico di presidio per ogni aula ma vi 
sarà un solo tecnico per tutte le videoconferenze fissate nella giornata anche se in aule diverse ed in 
contemporanea. Pare che tale unico tecnico provvederà solo ad avviare gli impianti video e ad 
effettuare le prove audio-video e telefoniche mentre la gestione anche tecnica della videoconferenza 
(telefonate alla Sala Regia per il collegamento e scollegamento dei siti, gestione del telefono e delle 
chiamate, smistamento delle telefonate in entrata ed in uscita da e per gli Avvocati presso o dai siti 
video collegati) sarà affidata  al cancelliere d’udienza. 
 
Ove tale notizia dovesse risultare fondata ci troveremmo dinanzi ad una serie di violazioni della 
normativa vigente: la violazione dell’obbligo di informazione  che grava sul datore di lavoro pubblico 
atteso che nessuna comunicazione sulla materia è stata data alle organizzazioni sindacali e neppure 
ai lavoratori interessati;  la violazione del diritto alla mansione del personale impegnato in udienza 
atteso che sia nel profilo professionale del cancelliere esperto sia in quello dell’assistente giudiziario 
l’assistenza all’udienza è limitata alla “redazione e sottoscrizione dei relativi verbali” risultando 
esclusa ogni attività tecnica legata all’utilizzo degli apparati elettronici di videoconferenza;  la 
violazione dell’art. 139 CPP secondo il quale “la riproduzione fonografica o audiovisiva è effettuata 
da personale tecnico, anche estraneo all’amministrazione dello Stato, sotto la direzione 
dell’ausiliario che assiste il giudice”;  la violazione dell’art. 7 del CCNL 2016/2018 Funzioni 
Centrali il quale individua tra le materie oggetto di contrattazione “i riflessi sulla qualità del lavoro 
e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche inerenti l’organizzazione dei servizi”.  
 
Tanto premesso, considerata la rilevanza della problematica anche in relazione alle ricadute in termini 
di carichi di lavoro e responsabilità per migliaia di lavoratori, CGIL CISL e UIL chiedono la 



 
 

  
 
convocazione con la massima urgenza di un apposito incontro sulla materia. 
 
Con riserva di ulteriori iniziative in caso di negativo riscontro, si porgono distinti saluti. 
 
Distinti saluti 
 
Roma, 29 ottobre 2019  
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